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Al primo leggere il titolo del presente 
Opuscolo non saranno pochi forse coloro 
che faranno le maraviglie, dicendo non es- 
sere assolutamente possibile tutto discorre* 
re in poche pagine, tutto dilucidare, tut- 
to discutere che riguarda una sì alta que- 
stione. Noi non dissimuliamo a noi stessi 
queste difficoltà, ed è perciò che sentia- 
mo il bisogno di prevenire il Lettore sul- 
lo scopo di questa pubblicazione. Il nostro 
scrilto si rivolge ad un sincero Cattolico e 
non gli presenta che alcuni riflessi, dei quali 
forse abbisogna nelle presenti condizioni del- 
le cose. Chi ha mente serena e cuor retto 
coglie facilmente la verità. Non giungendo 
alle mani di tutti, ne tutti essendo alla portala 



di studiare i moltissimi libri che si stamparo- 
no e si stampano tutto dì in favor del dominio 
temporale del Papa, non dee parer temerario 
che altri ne dica in modo che basti a dissipare 
qualche mal fondata apprensione in cuori sin- 
ceramente cattolici. Questo scritto non assume 
il carattere nè di polemica, nè di trattazione 
scientifica. Sono semplici riflessioni affidate 
alla mente ed al cuore di chi desidera nel 
possesso della verità la tranquillità stessa 
della propria coscienza. Ciò basti a chiari- 
re le nostre intenzioni, ed a procurare al 
nostro scritto un benevolo compatimento. 
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Chi è il Papa? 

Noi esordiamo dal dichiarare una verità a lutti 
notissima. Non v' è cattolico che a questa interroga- 
zione non risponda: il Papa è il Vicario di Gesù 
Cristo, Ma se tutti si accordano in questo pensiero, 
è necessario ancora che soggiungano : Il Papa, suc- 
cessore legittimo del Principe degli Apostoli, è il 
centro dell'unità cattolica, essendo egli nella perso- 
na di Pietro la pietra sulla quale Cristo fondò la 
sua Chiesa. Il Papa ha il magistero supremo della 
parola divina all' istruzione dei fedeli; per questo 
da lui hanno ad essere illuminati e i Principi e i 
popoli finché non disertino dall' ovile di Cristo ; men- 
tre è da Dio che il Papa viene assistito peculiar- 
mente nel suo magistero al perfetto reggimento della 
sua Chiesa, ed è su questa verità che si fonda V ada- 
gio: Boma ha parlato, ogni questione è finita. 
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materie che riguardano strettamente la fede, ma in 
tutto ciò ancora che si attiene alla direzione dei co- 
stumi, alla tutela della disciplina e al reggimento 
della Chiesa ; imperocché, ripetiamolo ancora, il Papa 
è il centro della Cattolicità, egli è la più vera luce 
dei popoli, e chi batte una via non irradiata da 
questa luce incorrerà sicuramente le tenebre del- 
r illusione e dell' inganno. 

Senza questo sentimento di riverenza verso 1 au- 
gusta Persona del Romano Pontefice noi non vorrem- 
mo che si toccasse questione alcuna che lo riguardi. 

ii 

Può il Papa avere un dominio temporale? 

i: f i <&s*kj* ai <;tJ4iiK> <k***ù • tifi »*; • 

Non è nostra intenzione di ribattere tutti i so- 
fismi ai quali ricorsero le umane passioni per dimo- 
strare incompatibile coli 1 esercizio del potere spiritua- 
le il dominio temporale del Papa, Noi deploreremo 
piuttosto o le corte vedute, o la fiacchezza del senti- 
mento religioso in tanti cattolici, che professando ve- 
nerazione al Romano Pontefice stanno pur titubanti circa 
la conciliazione di quo' due poteri nella sua sola persona. 
E non dovrebbe bastare per ogni sincero cattolico quel- 
la verità altamente proclamata dall'Apostolo, che Dio 
solo è la fonte di ogni potere, per non veder nulla di 
ripugnante nella concentrazione della spirituale e della 
temporale potestà nella persona del suo Vicario? E 
non è per questo, perchè procedono egualmente da 
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Dio, che si provano conciliabili fra di loro e nello 
stesso individuo la ragione e la fede? Certo fu di- 
sposizione di Provvidenza che ciò avvenisse nel Ro- 
mano Pontefice, affinchè la Chiesa e respirasse dalle 
persecuzioni, e più liberamente potesse essere gover- 
nata. Dunque è anzi più che possibile V unione del 
poter temporale col potere spirituale del Papa. Ma, a 
dir vero, non è per ciò che a giorni nostri si con- 
tende al Papa il suo temporale Principato. Il poter 
temporale vuoisi nel Papa inconciliabile per ben altra 
ragione che non sia l'indole diversa delle due po- 
testà. 

Chi non conosce a questi giorni la voga di quei 
principii e di quelle istituzioni che vorrebbonsi rega- 
lare ali 1 Italia, quai pegni della più alla gloria na- 
zionale e della sua più durevole prosperità ? Fra que- 
ste primeggiano un' assoluta libertà di coscienza, di 
stampa, di culti. Il Papa che ravvisa in esse il ger- 
me della immoralità e della irreligione, le avversa 
necessariamente quali mezzi onnipotenti a gittare un 
popolo nell'ultima delle sventure, a privarlo cioè 
della vera civiltà e della fede. Poco importa però ai 
novelli rigeneratori che il Papa resista colla parola. 
L'ostacolo maggiore nasce appunto dal sovrano do- 
minio di quegli Stati, nei quali il Papa finché ne 
abbia il supremo potere, non sarà mai per concede- 
re che allignino istituzioni di tanto danno al Cato- 
licismo e ali 1 Italia. Quest'ostacolo dev'essere dun- 
que rimosso checché ne possa avvenire. Di qui le 
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esorbitanti imperfezioni appuntate al governo ponti- 
ficio, e il dipingerlo coi più tristi colori che trovar 
possano la menzogna e l'intrigo, e il continuo rim- 
piangere la sorte di quelle popolazioni tenute schia- 
ve del clericale dispotismo, e il non finire di de- 
plorare il peso insopportabile dei pubblici aggravii, 
e il volerci convinti che questo stato di cose nasce 
appunto dalla fiacchezza, dalla ignoranza, dalla impo- 
tenza di quel governo, che non farà mai progredi- 
re i suoi popoli nelle vie delle riforme sociali e 
della sociale prosperità. E poco monta che a tutte 
queste esagerazioni siasi opposta da molti illustri 
scrittori Y irresistibile eloquenza dei fatti, poco mon- 
ta che il governo pontificio abbia dato prove di rara 
sapienza nelle cose amministrative in tempi eminen- 
temente calamitosi e difficili, poco monta che que- 
sto governo abbia dato mano a tutti quei migliora- 
menti, che possono essere ragionevolmente richiesti 
dalle presenti condizioni sociali ; tutto ciò poco mon- 
ta: il governo pontificio, così si risponde, non ab- 
braecierà mai tutte le moderne istituzioni, non darà 
mai ai suoi popoli quelle franchigie e libertà che 
li alzino al livello della moderna civilizzazione, e 
perciò si conchiude essere inconciliabile il poter tem- 
porale nella persona del Papa. Noi qui farem punto, 
lasciando ad un sincero cattolico il giudicare quanto 
ragionevolmente s' impugni oggidì il dominio tempo- 
rale del Remano Pontefice. 

* 
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E egli legittimo il dominio temporale 

del Papa? 

Non è delle angustie di questo scritto il diseeih 
dere alla narrazione di avvenimenti storici e con- 
statarne la verità con istorici documenti. La storia 
nella presente questione è tutta essa pure a favor 
del Papato* I possedimenti del Papa non sono frutti 
di guerriere conquiste, di usurpazioni, di sangue, 
bensì di dedisioni spontanee e di magnanime dona* 
zioni. Se queste non fanno legittimo il suo possesso 
al Sovrano di Roma, non sapremmo a qual titolo si 
riconosceranno legittimi i diritti dei Principi sulle 
loro provincie, non sapremmo come possano le prò* 
prietà dei privati non correr pericolo d* una funesta 
contestazione. Che sarà poi se si pensi che il domi* 
nio temporale dei Papi sussiste ben più che da un* 
dici secoli, e che la Provvidenza affidollo ai Roma- 
ni Pontefici pel libero e tranquillo governo della Cat- 
tolica Chiesa? Non solamente legittimo adunque, ma 
sacro ancora vuol dirsi il diritto che parla in favor 
del Pontefice, e piò legittimo e più sacro di quanti 
diritti possono vantare i regni più vasti e più polenti 
di Europa, s'egli è vero, com'è fuor d'ogni dubbio, 
che nessuno di questi può dalla storia trar più giuste, 
più antiche, più sacre ragioni alla sua sussistenza* 
Ma e chi mai potrà a giorni nostri rivocare in que- 
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stionc i diritti del Papa su tulio il suo territorio, 
quando solennemente li dichiara inconteMiabUi Que- 
gli medesimo, che avendo nelle sue mani le sorti po- 
litiche dell'Europa, avrebbe pure la fatale potenza 
di disconoscerli, di manometterli, di soppiantarli? 

Se non che ad un sincero cattolico qual più for- 
te ragione potrebbe offerirsi della legittimità del tem- 
porale dominio contrastalo alla Chiesa , che 1' esser 
questo nelle mani appunto del Vicario di Gesù Cri- 
sto? Qual onta gravissima non sarebbe alla persona 
di lui il porre in dubbio la legittimità di un pote- 
re eh* egli esercita da tanti secoli ? Se la storia, se 
il consenso dei popoli, se P ossequio dei Principi, se 
le dichiarazioni stesse dei nemici del Pontificato sa- 
rebbero pur bastanti a rimuovere ogni sospetto su 
questa legittimità, che non potrà nel cuore di un 
vero cattolico quel sentimento di riverenza che la 
fede gP inspira verso la più augusta, la più sacra per- 
sona che sia sulla terra? 

IV 

Si può spogliare il Papa del dominio 
de* suoi Stati? 

Se i diritti del Papa sono legittimi, sacri, in- 
contestabili, chi oserà pensare che, salva la giusti- 
zia, possa tentarsene la spogliazione ? Se mai la so- 
cietà ha un vincolo che non può infrangersi senza 
scuoterla delle sue basi, egli è quello certamente del 
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diritto. La sua voce parìa alla coscienza di ognuno, 
ed ognuno che senta di possedere un diritto, sente 
ancora che v'ha in altrui il dovere di rispettarlo. 
Soffocato dalla prevalenza della forza brutale , non 
per questo egli muore ; egli è sempre neir individuo, 
nelle nazioni, nei Re, e sorvive a qualsivoglia urto 
delle passioni degli uomini, a qualsivoglia mutamen- 
to delle cose e dei tempi. Così parla a ciascuno il 
sentimento della naturale giustizia. Ma 1' esercizio 
del diritto può talvolta dalla prevalenza della forza 
venire sospeso, affievolito o spento. Ecco ciò che si 
attenta contro il Pontefice. Ma sarà egli legittimo 
questo sforzo finche un diritto incontestabile lo con- 
danni quale un'ingiusta usurpazione? Se V individuo 
dee rispettare il diritto altrui, perchè non lo dovran- 
no anche i popoli ? Si conceda una volt a che possano 
questi alzarsi liberamente arbitri del potere e dei di" 
ritti dei principi; le passioni, i privati interessi li 
condurranno ben presto a vedere nei governanti il 
peggio che immaginare si possa, li condurranno a ve- 
dere in essi altrettanti nemici delle libertà naziona- 
li e della pubblica felicità. Sembreranno tiranni, cui 
sarà opera di sociale interesse non meno che di so- 
ciale eroismo balzare dal trono. Ahi! quanto è a 
compiangere l'esorbitanza delle umane passioni, se 
tale si dipinge agli sguardi della cattolicità il Ro- 
mano Pontefice. Che se malgrado la legittimità e 
T incontestabilità de' suoi diritti, venisse egli spoglia- 
to del suo temporale dominio , quale incendio non 
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minaccierà ìd breve V Europa? Staranno saldi sui 
loro troni i Principi , gl'Imperatori, i Re che non 
portano sulla loro fronte i titoli della stessa legitti- 
mità ? Potranno fidarsi della potenza delle loro armi, 
se a queste sole si ridurrà la ragione della loro au- 
torità e dell'esercizio del loro potere? E potrà la 
società ripromettersi un gran bene, quando abbia 
spezzato lo scettro di tutti i regnanti? Eppure se 
si comincia da quello del Papa, malgrado la malle- 
veria del più incontestabile dei diritti, non si sa- 
prebbe il perchè non abbiano un giorno a spezzarsi 
quegli scettri, e a cader nella polvere quelle corone, 
che son della sua men venerabili e sacre. 

Si può adunque spogliare il Papa de' suoi domi- 
mi? Rispondono di no e la voce del diritto che vie* 
ne offeso nella sua inviolabile santità , e Y interesse 
dei Principi, ai quali lo spogliamento del Papa mi- 
naccia o presto o tardi una non dissimile sorte, e 
il bene della società che, disconosciuti una volta i 
diritti più legittimi, più incontestabili, vedrà aprirsi 
sotto i suoi piedi un abisso di universale sovverti- 
mento. Risponde poi negativamente in particolare 
maniera il sentimento cattolico, che irradiato dalla 
luce del Vangelo, mentre professa rispetto e venera- 
zione a tutte le autorità della terra, a più forte ra- 
gione piegasi rispettoso e riverente dinanzi air auto- 
rità del Pontefice, nel quale sa riconoscere ancora e 
riverire una regale potestà; imperocché è il Papa 
che anche nel possesso de 1 suoi temporali dominii può 
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meglio che gli altri Principi della terra dir franca- 
mente: questo regno non mi viene dal mondo } ma 
da Dio. 

V 

Può il Papa cedere parte del suo temporale 

dominio? 

V ignoranza, o V ipocrisia lanciava a questi gior- 
ni una stolta domanda : perchè il papa non cede una 
sola parte del suo territorio? Non si vede, o si fin- 
ge di non vedere, che la questione che si agita pre- 
sentemente in Italia è questione men di politica che 
di principii. Si tratta di dar corpo e porre in atto 
un'idea vagheggiata da tanto tempo a danno degli 
Stati della Chiesa, di surrogare cioè al governo del 
Papa un governo affatto secolare e nelle istituzioni, 
e nella forma, e nello spirito, il che vuol dire esau- 
torare il Pontefice e privarlo di ogni temporale giù- 
riedizione. Quest'è veramente l'ultimo termine a cui 
si vuole arrivare, onde poi sulle rovine della Pon- 
tificia Sovranità si alzi un'Italia, qual non fu mai. 
E ciò posto chi non vede che il chiedere adesso al 
Pontefice una porzione de' suoi Stati non è che un 
passo all' esigenza del tutto ? Se il Papa ha un di- 
ritto eguale su tutta l' estensione de' suoi dominii , 
come non si potrà un giorno togliergli il lutto se oggi 
se gliene toglie una parte? E come potrà il Papa resi- 
stere allora al compimento dell'opera se adesso accon- 
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seiite al suo incominciameuto ? Si oppone che gravi 
pericoli oggi minacciano dalla sua resistenza ; ma se un 
altro giorno i pericoli fossero uguali od anche maggiori, 
potrà allora il Papa resistere? Chi sarà in seguito 
per garantire al Pontefice il resto del suo territorio, 
se la presente sua debolezza diventasse sprone a più 
ordite, a più temerarie violenze ? Se ne faranno for- 
se mallevadrici quelle Potenze che oggi si dicono 
impotenti a garantirne una parie, o che concorrono 
a sancirne la separazione? 

Dunque, si soggiunge, il comun padre dei fedeli 
provocherà una guerra più sanguinosa di quelle che 
vedemmo fin qui , e noi per colpa di lui vedremo 
scorrere ancora V uman sangue. Chi profferisce que- 
sta bestemmia sta veramente per ismarrire la ra- 
gione. Se vi ha cuore al mondo che più abborri- 
sca questo flagello dell'umanità, egli è senza dub- 
bio il cuore mitissimo del Santo Padre , e se v' ha 
un dolore che lo strazia nell'anima, è Tapprension 
del pericolo a cui le vite e le anime si cimentano 
di tanti suoi figli. Ma si parli con verità* Perché il 
Santo Padre lamenta e resiste alla violazione de' suoi 
diritti, gli si vorranno ascrivere le conseguenze di 
cui non sono causa che i violatori? £ se è cosi, co- 
me mai potrà scusarsi la resistenza che oppone il 
privato alla violazione delle sue proprietà, e il suo 
appello ai tribunali, dai quali può venire un gravis- 
simo danno ah" imputato di simile violazione? Come 
mai dei danni che patisce il colpevole vorrà farsi 
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responsabile V innocente oppresso? Oh, simili quere- 
le non si alzano contro le più grandi Potenze di Eu- 
ropa che menano stragi funeste sui popoli delle loro 
conquiste. Là il sangue può scorrere a' torrenti, e 
possouo farlo scorrere quei medesimi che in Italia 
si proclamano sostenitori dei voti del popolo e del- 
la sua nazionale indipendenza. Ma al Papa non vorrà 
perdonarsi una goccia sola di sangue, che pur egli 
non vorrebbe versata ; e se la sua voce si alza per 
propugnare i suoi diritti, se vorrà difendersi contro 
un ingiusta invasione, se altri stenderà una mano per 
proteggere la sua debolezza, non si tarderà a river- 
sare sopra di lui la colpa di quelle conseguenze, cui 
il Papa dovrà sempre impedire, sia pure col sacri- 
fizio de' suoi diritti per quanto incontestabili , per 
quanto sacri. Così si giudica da molti quando si trat- 
ta del Papa. Ma i nostri posteri giudicheranno di- 
versamente, quando dalT imparzialità della storia ap- 
prenderanno le contraddizioni del nostro secolo. Cer- 
to dovranno stupire che nel secolo decimonono s' in- 
vocasse il diritto pubblico per garantire V integrità 
de' suoi stati al successor di Maometto, e si facesse 
tacere lo stesso diritto per ismembrare gli stali al 
Vicario di Cristo. 

Ma non è sola la coscienza del diritto che giu- 
stifica nel Papa la sua resistenza, v'ha di più un 
sacro dovere, al quale lo stringe V interesse di tutta 
insieme la cattolica Chiesa, e a questo sacro dovere 
non può il Papa venir meno giammai. Ogni sincero 
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cattolico si rammenti quelle solenni parole proferite 
dal supremo Gerarca della Chiesa, dall'immortale 
Pio IX, quelle parole che trovarono un eco in tulio 
l'Episcopato, quelle parole alle quali milioni di cat- 
tolici di ogni clima , d' ogni nazione, <K ogni lingua 
prestarono il proprio consentimento. Quelle parole 
insegnavano, che il dominio temporale dei Papi e 
necessario alla libertà e indipendenza della Chiesa 
cattolica. La verità di queste parole non fu sola- 
mente compresa dai devoti figli del Romano Pontifi- 
cato, ma dai nemici ancora di esso e della Cattoli- 
ca Religione, i quali bene si avvedono che spoglia- 
to il Papa de 1 suoi domimi, e fatto suddito di un qua- 
lunque dei Re, la sua parola o non sarà più libera 
o potrà almeno non credersi tale, la sua azione su 
tutta la Chiesa sarà inceppata da esterna influenza, 
le sue comunicazioni coir Episcopato cattolico diver- 
ranno sempre più difficili e forse ancora impossibili, 
le sue definizioni, i suoi decreti, le sue prescrizioni 
non porranno in piena sicurtà le coscienze, restando 
colpito così nella sua parte più vitale il Cattolicismo, 
che esiterà a riconoscere nel Vescovo di Roma il 
centro dell' unità della fede , la norma infallibile dei 
costumi. 

Non è dunque un capriccio, non è un' ostinazio- 
ne, non vista di temporale interesse che renda fer- 
mo Pio IX nella conservazione de' suoi diritti, è V in- 
teresse del Cattolicismo, il bene della Chiesa uni- 
versale, T indipendenza della sua parola necessaria 
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alla libera propagazioue della fede, la sua responsa- 
bilità in faccia al mondo cattolico e in faccia a Dio 
slesso, a cui lo vincola una solenne promessa di con- 
servare, per quanto è in lui, alla sua Chiesa inte- 
gro quel patrimonio, che al principio del suo gover- 
no gli venne attillato. Son queste le potenti ragioni 
che gì' impongono quella fermezza, della quale non 
mancarono i suoi antecessori di dare al mondo stu- 
pefallo gloriosissimi esempi. 1 poco veggenti stanno 
nelT illusione che possa tuttavia il Papa esser libero 
e indipendente anche non circondato dalla regale au- 
torità. Sì, risponderemo noi con un illustre scritto- 
re, una indipendenza, una libertà resterebbe ancora al 
Pontefice — Y indipendenza, la libertà del martirio. 

VI 

Conclusione. 

Se il Papa e la persona la più veneranda agli 
occhi di tutto il cattolico mondo, se sacri e incon- 
testabili sono i suoi diritti su tutta V estensione del 
suo temporale dominio, se la conservazione di que- 
sto è necessaria alla libertà e indipendenza della 
Chiesa cattolica, se da questa conservazione dipende 
Y ordine, la tranquillità, il ben essere di tutti gli 
Stati di Europa, come dovrà denominarsi la causa 
del Papa, se non la più santa, la più rispettabile, la 
più interessante? Tale almeno deve apparire agli oc- 
chi di un sincero cattolico, che gì' interessi della Be- 
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ligione e della Chiesa vede coufouilersi coi più vi- 
tali interessi di tutta insieme la società. 

Ci si potrebbe chiedere adesso, qual sarà il ter- 
mine di quella lotta che sta impegnata contro il Ro- 
mano Pontefice ? Risponderemo francamente, che fini- 
rà col pieno trionfo di lui e della Chiesa. Cristo 
l' ha pronunciato ; i secoli videro sempre avverate le 
promesse di Cristo, e quando ai mezzi ordinarii del- 
la sua Provvidenza il mondo nella sua stoltezza op- 
pose impedimenti ed ostacoli, non mancarono mai, 
uè mancheranno in appresso al divino fondator del- 
la Chiesa i mezzi straordinarii della sua onnipoten- 
za. Questo sia di conforto ai fedeli che versassero 
in dolorose apprensioni sull'esito della causa. La 
navicella di Pietro, che solca da tanti secoli il tor- 
bido mare delle contraddizioni, ha troppo esperto 
nocchiero per non temer di naufragio. Ella saluterà 
novellamente quel porto, da cui la strappano non di 
rado rinfuriare dei venti e l'impeto delle procelle, 
e ricolmerà di letizia i figli della cristiana speran- 
za. Ma se a noi si chiedesse fino a quaudo dovrà 
durar questa lotta, quali e quante saranno le prove 
che affliggeranno la Sposa di Cristo prima che spun- 
ti il giorno del suo trionfo, noi qui non sappiamo 
rispondere. Crandi fatti forse si preparano, forse 
grandi sconvolgimenti e più grandi sventure. Che 
sarà dunque da farsi? 

Forte della sua fede, un sincero cattolico rinfran- 
chi il suo spirito, si prostri dinanzi al Dio delle mi- 
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seri cor die e preghi. I suoi voti siano ispirati dalla 
carità, da quella carità che tutti abbraccia nel suo 
seno i figli del Redentore. I suoi occhi non perda- 
no di vista giammai quell'augusto Pontefice, cui 
l'amarezza delle sue grandi afflizioni rende oggidì 
più venerando, più caro alla commossa cristianità, e 
per Lui preghi in ispeciale maniera, onde per Lui 
abbellita la Chiesa di un altro trionfo, riposi final- 
mente nella pienezza della pace, e sia salva ancora 
a questa nostra Italia la più bella, la più antica, la 
più splendida delle sue glorie, quella che le viene 
dal Romano Pontificato. 



Digitized by Google 



